
Cittadinanza italiana: riconoscimento a straniero residente discendente da avo 

italiano  

Ufficio: Ufficio di Stato Civile 

Referente: Dott.ssa Francesconi Francesca 

Indirizzo: P.zza IV Novembre n. 1 

Telefono: 0781 950046 

Fax: 0781 950304 

Email: anagrafe@comune.villaperuccio.ci.it 

Descrizione del servizio: 

La cittadinanza è la condizione della persona fisica alla quale l'ordinamento giuridico di uno Stato 
riconosce la pienezza dei diritti civili e politici. La cittadinanza italiana si basa sul principio dello 

"ius sanguinis" (diritto di sangue), per il quale il figlio nato da padre italiano o da madre italiana è 

italiano. Quindi, l'acquisizione della cittadinanza italiana di ottiene automaticamente nei seguenti 

casi: 

1. filiazione: "ius sanguinis" o diritto di sangue in virtù del quale il figlio nato da padre italiano 

o madre italiana è cittadino italiano; 

2. nascita sul territorio italiano: "ius soli" o diritto di suolo, se i genitori sono ignoti o apolidi 

oppure se i genitori stranieri non trasmettono la propria cittadinanza al figlio secondo la 

legge dello Stato di appartenenza o se il minore è stato rinvenuto in una condizione di 

abbandono sul territorio italiano; 

3. riconoscimento di paternità o maternità o a seguito di dichiarazione giudiziale di filiazione 

durante la minore età della persona; 

4. adozione durante la minore età della persona. 

Il cittadino straniero, residente in Italia e discendente da avo cittadino italiano, può chiedere il 

riconoscimento del possesso della cittadinanza italiana con domanda indirizzata al sindaco del 

comune di residenza. 

I residenti all'estero devono rivolgersi al Consolato italiano competente per territorio. 

Requisiti del richiedente: 

Le condizioni richieste per il riconoscimento della cittadinanza si basano, da un lato sulla 

dimostrazione della discendenza dal soggetto originariamente investito dello status di cittadino 

(l'avo emigrato) e, dall'altro, sulla prova dell'assenza di interruzioni nella trasmissione della 

cittadinanza (mancata naturalizzazione straniera dell'avo dante causa prima della nascita del figlio, 

assenza di dichiarazioni di rinuncia alla cittadinanza italiana da parte degli ulteriori discendenti 

prima della nascita della successiva generazione, a dimostrazione che la catena di trasmissioni della 

cittadinanza non si sia interrotta).  

L'autorità competente ad effettuare l'accertamento è determinata in base al luogo di residenza: per i 

residenti all'estero è l'Ufficio consolare territorialmente competente. 

Attenzione: la trasmissione della cittadinanza italiana può avvenire anche per via materna solo per i 

figli nati dopo il 01.01.1948, data di entrata in vigore della Costituzione. 



  

Documentazione: 

Il richiedente deve produrre una domanda in bollo, redatta sull'apposito modulo allegato a questa 
scheda, all'ufficio dello Stato Civile del Comune.  

Allegati alla domanda: 

- estratto dell'atto di nascita dell'avo italiano emigrato all'estero; 

- atti di nascita, relativi agli ascendenti del richiedente; 

- atti di matrimonio, dell'avo emigrato e di tutti i discendenti; 

- certificato rilasciato dall'autorità dello Stato estero che attesta la non naturalizzazione straniera 

dell'avo emigrato o la data dell'eventuale naturalizzazione. 

Gli atti di nascita, matrimonio e morte devono essere in testo integrale con le eventuali 

annotazioni/correzioni presenti negli atti. 

I documenti formati da autorità straniere devono essere tradotti ed eventualmente  legalizzati 

o apostillati a norma di legge. 

Ulteriori documenti possono essere richiesti dall'ufficio per gli accertamenti prescritti dalla 

legge. 

Costi e modalità di pagamento: 

Una marca da bollo da € 16,00 

Normativa di riferimento: 

 L. n. 94 del 15 luglio 2009 "Disposizioni in materia di sicurezza pubblica". 
 L. n. 91 del 5 febbraio 1992 "Nuove norme sulla cittadinanza". 

 Circ. del Ministero dell'interno n. K.28.1 dell'8 aprile 1991 "Riconoscimento del possesso 

dello status civitatis italiano ai cittadini stranieri di ceppo italiano". 

 L. n . 555 del 13 giugno 1912 "Sulla cittadinanza italiana". 

 


